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specifici e rapporti con le figure aziendali della prevenzione 

Susanna Cantoni



1989 - 2019 
CIIP - La Storia 

Negli ul(mi 30 anni alcune Associazioni di professionis( della prevenzione hanno voluto costruire 
e far crescere un ambito di confronto fra le diverse discipline 

La Clinica del Lavoro di Milano, sede della CIIP 
dalla fondazione. Susanna Cantoni



Le Associazioni CIIP
!

associazioni che rappresentano mondi diversi: il sistema pubblico (ASL, ARPA, Università ), 
della ricerca  in epidemiologia ed ergonomia,  il mondo delle imprese con associazioni  di 
RSPP, Medici CompetenB, formatori, esperB in radioprotezione, psicologi del lavoro.

Susanna Cantoni



Quale ruolo per le associazioni professionali?

• FARE RETE: promuovere confronto, condivisione, dialogo, 
discussione …

• CONSENSO: verificare costantemente il maggior consenso possibile 
sui temi più controversi o più attuali

• BEST PRACTICES: divulgare linee di indirizzo e buone prassi

• RUOLO ISTITUZIONALE: interlocuzione tecnico-professionale, 
promozione di normative efficaci e coerenti

• Tra i temi costanti: formazione e normazione

CIIP, nel corso degli anni, ha apportato contributi tecnico-scientifici 
al processo di normazione (D.Lgs. 626/94, D.Lgs. 81/08, 
recepimento Direttive UE, ecc.) avvalendosi di giuristi e magistrati, 
interloquendo con le istituzioni 

!



- Invecchiamento e lavoro
- Stress LC e aggressioni (dal

2014)
- Formazione 
- Legislazione 
- Sistema InformaCvo

- Salute e Ambiente 
- Rischio legionellosi e
qualità aria

- Rischio chimico 

- Sorveglianza sanitaria
e COVID-19

!

Materiali  sul sito www.ciip-consulta.it

Gruppi di lavoro aAvi

Susanna Cantoni

http://www.ciip-consulta.it/


Pubblicazioni CIIP
!

SALUTE
LAVORO E S OGGI: 

LE NUOVE SFIDE 
DELLA MEDICINA DEL 

LAVORO

2° documento di consenso 
a cura del 

Gruppo di lavoro 
Sorveglianza sanitaria

Maggio 2023

!
GIUDIZIO DI IDONEITA’ 
E ACCOMODAMENTO 
RAGIONEVOLE 
3° documento di 
consenso sulla 
sorveglianza sanitaria 
Luglio 2024 

!



Competenze ASL: oggi e ieri

• ASL: competenze su tu- i rischi, sicurezza compresa, e in tu- gli ambi6 lavora6vi, 
nonché per indagini su infortuni e MP (L. 215/21)

• In passato ……. 
L. 191/74 (Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi e negli impian4 ges44 
dall'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato) e il rela6vo DPR 1° giugno 1979, n. 469
(Regolamento di a;uazione della legge 26 aprile 1974, n. 191, sulla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nei servizi e negli impian4 ges44 dall'Azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato ) 
aGribuivano all’IspeGorato del Lavoro la funzione di vigilanza sulla specifica materia

• Il Coordinamento delle Regioni aveva a suo tempo predisposto un documento di indirizzo 
in cui individuava rispe-ve competenze delle ASL e dell’IspeGorato del Lavoro:
- IspeGorato Lavoro: sicurezza lavoro FF.S limitatamente alle a-vità lungo la linea 

ferroviaria (binari, linea eleGrica, treni)
- ASL: sicurezza lavoro al di fuori della linea ferroviaria; salute lavoro nelle ferrovie



A"vità svolta dai Servizi PSAL nel passato

Coordinamento interregionale:
Ø Linee guida Pronto Soccorso in ambito ferroviario
Ø Documento Tecnico VACMA
Ø RapporC con direzione FF.S. e RLS oltre che con Ministero TrasporC, ANSFISA

I Servizi PSAL sono intervenuC su diversi temi:
sistema vigilante a bordo dei treni e nuovo sistema con telecamera ad infrarossi, primo 
soccorso, porte killer, stress lavoro correlato, movimen6 ripe66vi, esposizione a rumore, 
vibrazioni, microclima, amianto, lavori sulle linee ferroviarie ed anche nei lavori di 
costruzione di nuove linee (TAV) e di profonde ristruGurazioni (es. Stazione Centrale di 
Milano), per indagini su infortuni, segnalazioni ricevute dai RLS
Certamente non in modo diffuso sul territorio nazionale per vari moCvi 
(programmazione locale, risorse di personale, rapporC con Procure, …..)



Oggi: Rappor9 ASL/INL dopo la L. 215/21

• Necessari accordi locali con INL nell’ambito delle aSvità del Comitato regionale 
di coordinamento di cui all’art. 7 D.Lgs. 81/08
• Accordo, ai sensi degli ar6coli 2, comma 1, leGera b) e 4, comma 1, del decreto 

legisla6vo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sulle “Indicazioni operaCve per le aLvità di controllo e vigilanza ai 
sensi dell’art.13 del decreto legislaCvo 81/2008, come modificato dal decreto legge 21 
oGobre 2021, n.146, conver6to, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.215, 
recante le Misure urgen6 in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per 
esigenze indifferibili”.          27 luglio 2022

• Le ASL non possono e non devono rinunciare alle proprie competenze, anche se 
questo comporta la necessità di nuove conoscenze (non è stato così anche per 
altri seYori lavoraCvi?)

• Da evitare: il rimpallo delle competenze ad intervenire

• Temi «sanitari»





Rapporti ASL/INL: Accordo tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano  27/7/22
Molto importante perché:
• è un accordo sancito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri

• stabilisce regole per il coordinamento nella programmazione e nell'attività di vigilanza 
delle Regioni/ASL e dell’INL

• stabilisce che le circolari con indirizzi operativi e procedurali siano emanati 
congiuntamente da INL e Regioni

• impegna il Ministero Salute a percorsi di formazione sia per ASL che per INL

Ovviamente questo accordo riguarda unicamente la vigilanza e deve essere 
attuato mediante accordi nei Comitati ex art. 7 D.Lgs. 81/08.

Ma le attività delle ASL riguardano anche, e in primo luogo, la prevenzione



Alcuni aGrezzi necessari agli operatori dei SPSAL:
- Le conoscenze scien*fiche
- La normaHva da applicare e relaHvi quesiH

v D.Lgs. 81/08 (art. 3, co 2 e 3)
Il 3tolo I si applica integralmente.
I 3toli dal II al XII avrebbero dovuto essere armonizza3 con la norma3va specifica di 
cui alla L. 191/74 (art 2, co 2 D.LGs. 81/08) entro 55 mesi. 
Fino alla emanazione dei decre3 di cui sopra restano in vigore le norme di cui ai 
D.P.R. 547/55 e 164/56 richiamate dalla L. 191/74.

DPR 547/55 e 164/56 abroga3 dall’art. 304 fermo restando quanto previsto dall’art 
3, co 3



NormaHva:     La leGera di CIIP del  13/4/2021

Al Ministro della Sanità Roberto Speranza 
segreteriaministro@sanita.it
Al Ministro del Lavoro Andrea Orlando 
segrgabineGo@lavoro.gov.it
Al Ministro delle InfrastruGure e
della mobilità sostenibili Enrico Giovannini 
segreteria.ministro@mit.gov.it
Al Presidente Conferenza Regioni e P.A. 
Massimiliano Fedriga 
conferenza@regioni.it

OggeXo: sicurezza del lavoro nei seXori ferroviario, portuale, 
mariLmo, pesca 



NormaHva     La leGera di CIIP del  13/4/2021

Come già auspicato in un precedente documento (“D.Lgs. 81/08 dieci anni dopo” inviato il 
18/3/2019 a Ministro Salute, Ministro Lavoro, Presidente Conferenza Regioni e P.A.) si sollecita al più 
presto l’emanazione dei decre@ di cui sopra per realizzare la piena applicazione della norma@va in 
materia di sicurezza e igiene del lavoro anche nei seCori lavora@vi dei traspor@ in cui non mancano 
rischi, malaEe da lavoro e infortuni anche gravi, che tra l’altro possono coinvolgere anche i 
ciCadini, come i da@ e la cronaca dimostrano. 

I decre@ aCua@vi, in applicazione dell’art. 1 comma 3 L. 123/2007, non potranno disporre un 
abbassamento dei livelli di protezione, di sicurezza e di tutela o riduzione dei diriE e delle 
preroga@ve dei lavoratori e delle loro rappresentanze e devono essere integra@ nel D.Lgs. 81/08 
per assicurare le medesime tutele per tuE i lavoratori, compreso il sistema sanzionatorio verso i 
responsabili di eventuali inadempienze. 
La Commissione ex art. 5 D.Lgs. 81/08, potrebbe nel fraCempo provvedere ad indicare i criteri per 
l’azione di prevenzione e vigilanza al fine di uniformare i comportamen@ in tuCo il territorio 
nazionale u@lizzando i migliori indirizzi già predispos@ e le migliori pra@che aCuate. 

Analogo sollecito da parte della Commissione Salute delle Regioni 19/9/2023



Norma9va 

Il Decreto che doveva armonizzare D.Lgs 81/08 e L. 191/74, sulla base di una 
delega parlamentare, era stato predisposto già nel 2012, più di 10 anni fa, dal 
tavolo isEtuito dal Ministero TrasporE con la presenza dei Ministeri Salute e 
Lavoro, Regioni, ANSFISA, Trenitalia, OO.SS. 

La proposta di Decreto era stata condivisa tra tuN i partecipanE al tavolo 
tecnico per tuOa la parte tecnica. Rimanevano da risolvere, da parte del 
decisore poliEco, il problema delle sanzioni e quello delle competenze nella 
vigilanza (problema oggi superato).

Da allora nessun ulteriore passo in avanE. 

Aggiornare rapidamente quella proposta è cosa faNbile in poco tempo 
colmando finalmente un vuoto normaEvo e una inadempienza inacceOabile. 



Norma9va da applicare: L. 191/74 

v L. 191/74 Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi e negli impian4 ges44 dall’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato

v e DPR 469/79 Regolamento di a;uazione della L. 191/74 ……..

Campo applicazione (art. 1)
……nelle aIvità 4picamente industriali nonché nelle aIvità proprie dell’esercizio ferroviario ed in 
quelle stre;amente connesse svolte dall’Azienda ……..
…..sono, inoltre, tenute le imprese appaltatrici di opere o servizi ferroviari, quando l’opera o il 
servizio appaltato venga eseguito negli impian4 ferroviari, nonché …….
qualunque altro ente, quando il lavoro venga svolto in ambito ferroviario.

ConCene per lo più prescrizioni molto specifiche relaCve agli impianC e all’esercizio ferroviario; 
qualche argomento è presente anche nei Titoli II e III del D.Lgs. 81/08 ma nella L. 191/74 è 
declinato per lo specifico ambiente ferroviario

La L. 191/74 non prevede sanzioni



Norma9va da applicare: L. 191/74 

v L. 191/74 Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi e negli impian4 ges44 
dall’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato

Capo I   Campo di applicazione

Capo II  AmbienH di lavoro-Linee ferroviarie

Capo III Rotabili

Capo IV  Linee eleGriche

Capo V Disposizioni finali

La L. 191/74 non prevede sanzioni



Norma9va da applicare: alcuni quesi9

• L’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato ha cambiato profondamente la 
sua denominazione e configurazione: la L. 191/74 si applica ancora alla aziende 
che ne sono derivate ? E a RFI ?    SI

• Ad altre aziende ferroviarie ? SI
• I DPR 302/56, 320/56 e 321/56, richiamaC dall’art 1 della L. 191/74 sono 

ancora vigenC ?   SI
• Quali sanzioni si applicano in caso di violazione alle norme dei DPR 302/56, 

320/56 e 321/56 ?
• I TITOLI da II a XII del D.Lgs. 81/08 si applicano ?
• Quali sanzioni si applicano per l’inosservanza delle prescrizioni specifiche della 

L. 191/74?
• Se le norme tecniche di cui alla L. 191/4 sono in contrasto con norme del D.Lgs.

81/08 o con norme tecniche (UNI, CEI) ?
• L’art. 35 sulla vigilanza congiunta si applica ancora ?



Norma9va da applicare: alcuni quesi9

I TITOLI da II a XII del D.Lgs. 81/08 si applicano? SI, per tuGo quel che non è 
contenuto nelle norme speciali, purché queste non siano in contrasto con il 
TU

Alcuni esempi:
Titolo VI  MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI    SI
Titolo IX  SOSTANZA PERICOLOSE      SI
Titolo X ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI    SI

Titolo II  LUOGHI DI LAVORO       
da valutare caso per caso; i mezzi di trasporto sono esclusi dall’applicazione di 
questo Titolo



Norma9va da applicare: alcuni quesi9

I TITOLI da II a XII del D.Lgs. 81/08 si applicano? SI, per tuGo quel che non è 
contenuto nelle norme speciali, purché queste non siano in contrasto con il 
TU

Titolo III  ATTREZZATURE DI LAVORO     
SI per rincalzatrici, piaGaforme mobili, carrelli;  
dubbi su carri, locomoHve. Il D.Lgs. 17/2010 (dir Macchine) esclude «»5) 
mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, 
escluse le macchine installate su tali veicoli.» Applicare i RequisiH generali di 
cui all’allegato V per elemenH non previsH nella L. 191/74?
SI per DPI

Titolo IV  CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI e Allegato X        SI



Norma9va da applicare: alcuni quesi9

• Se le norme tecniche di cui alla L. 191/4 sono in contrasto con norme del D.Lgs.
81/08 ? 

• ma anche con norme armonizzate

art 18 (Obblighi del datore di lavoro e del dirigente), co, 1, leYera z:  «aggiornare le 
misure di prevenzione in relazione ai mutamenC organizzaCvi e produSvi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di 
evoluzione della tecnica della prevenzione e protezione»

Si veda CTU in processo presso Procura della Repubblica di Terni 2015



Norma9va da applicare: alcuni quesi9

Qualora si individuino problemi per la sicurezza o per la salute dei lavoratori non 
contempla3 da alcuna norma specifica? 

Il CASO VACMA deVo anche Uomo morto = sistema di controllo della vigilanza del 
macchinista



VACMA

Il disposiEvo comporta che il macchinista, per segnalare il proprio
stato di presenza e di vigilanza, debba mantenere il piede
appoggiato su un pedale, sollevare lo stesso ogni 55 secondi e
riappoggiarlo entro 2,5 secondi. Nel caso non lo faccia si aNva un
segnale acusEco ed entro 2,5 secondi il macchinista deve
provvedere a pigiare il pedale. In caso negaEvo si aNva
automaEcamente il sistema di arresto del treno.



Il CASO VACMA: considerazioni opera6ve

Il sistema di controllo della vigilanza del macchinista oggeYo degli intervenC dei SPSAL 
comportava diversi problemi negaCvi per la salute dei lavoratori:
an6ergonomicità della seduta
movimen6 ripe66vi
monotonia
………
Tu- problemi non traGa6 da alcuna norma6va tecnica specifica, neanche dal D.lgs. 81/08

Come ci si è comportaC:
Dimostrando che la valutazione dei rischi non aveva adeguatamente considerato i problemi di cui 
sopra e che le misure adoGate non rispeGavano quanto previsto dall’art. 15, co 1, leGera d), e 
quindi prescrivendo una rivalutazione adeguata                   arG. 17-18 D.Lgs. 81/08



Il CASO VACMA: considerazioni operaHve

Quali sono staC gli elemenC che hanno favorito un cambiamento sia pur parziale:

- Il sostegno moCvato e organizzato dei RLS
- Indagini scienCfiche condoYe con l’ausilio dell’Università
- Il coordinamento interregionale, indispensabile traYandosi di un tema 

sovraregionale
- Il conCnuo, faCcoso confronto con la direzione di Trenitalia, il Ministero dei 

TrasporC, ANSFISA e i RLS nell’ambito del Coordinamento interregionale



L. 191/74  
Quali sanzioni si applicano per l’inosservanza delle prescrizioni 
specifiche della L. 191/74?

Caso A  mancata valutazione dei rischi previs5 dalla L. 191/74
Contravvenzione ai sensi degli ar>. 17-18 D.Lgs. 81/08

Caso B  mancato rispe>o degli ar>. della L. 191/74
????????  Sanzioni previste dal DPR 547/55

Caso C  I requisi5 di sicurezza indica5 dalla L. 191/74 sono 
inadegua5/supera5 rispe>o ad altre norme o norme tecniche
Contravvenzione ai sensi dell’art. 18 D.Lgs. 81/08



Norma9va:  la vigilanza congiunta

Legge 191/74, art. 35
«La vigilanza sull’applicazione delle presen3 norme è affidata congiuntamente 
all’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato e agli IspeVora3 del lavoro. ………..» 

Decreto Ministeriale 4 febbraio 1980 - Vigilanza congiunta (ispettorati del lavoro e organi ispettivi della Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato) sulla applicazione delle norme di prevenzione degli infortuni negli impianti 
ferroviari.

Domande e mio parere
- si applica ancora dato che il novello art. 13 ha abrogato il comma 2?  SI
- si applica solo all’IspeVorato lavoro ? NO anche alle ASL
- si applica ancora dato che l’Azienda Autonoma Ferrovie dello Stato non esiste più? 

E ad essa sono subentrate imprese non più statali?  SI
- si applica anche alle altre aziende ferroviarie?  SI
- è cos3tuzionale?  SI



Norma*va:  la vigilanza congiunta

Legge 191/74, art. 35
«La vigilanza sull’applicazione delle presen3 norme è affidata congiuntamente 
all’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato e agli IspeYoraC del lavoro. 
………..» 

Ordinanza Corte CosCtuzionale 8-12 luglio 2002 in G.U. n. 28 del 17/7/2002
Giudizio di legibmità cos3tuzionale degli arV. 35 3 36 della L. 191/74, promosso 
dal Tribunale di Milano
Manifesta infondatezza della ques3one



Norma*va:  la vigilanza congiunta

Ordinanza Corte CosCtuzionale 8-12 luglio 2002 in G.U. n. 28 del 17/7/2002
MoCvo: …. deNo aNo di prescrizione ……. resta al di fuori delle speciali norme relaOve alle 
verifiche, ai controlli dello stato di sicurezza degli impianO e alla vigilanza congiunta sulla 
applicazione delle norme di prevenzione degli infortuni nei servizi ed impianO già dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato quale contemplata dalla legge 26 aprile 1974, n. 191;
….. sulle predeNe aWvità di prescrizione e verifica affidate agli esercenO funzioni di polizia 
giudiziaria, gli organi ispeWvi delle ex ferrovie dello Stato non hanno alcun potere di influire o di 
porre limitazioni all'aWvità degli IspeNori del lavoro (ed enO cui la legge ha eventualmente affidato i 
relaOvi compiO), essendo essi stessi obbligaO a sporgere denuncia qualora accerOno 
autonomamente violazioni penalmente rilevanO;
…… la competenza di vigilanza congiunta sull'applicazione delle norme in materia di infortuni, 
prevista dalle predeNe norme del 1974, aMene alla fase dei controlli e delle verifiche; ma una volta 
accertata l'inosservanza cosOtuente contravvenzione sanzionata penalmente, scaNa l'autonoma 
specifica procedura preordinata alla esBnzione del reato, conseguibile, all'interno della fase delle 
indagini preliminari, da parte del soggeNo responsabile aNraverso il duplice adempimento sia della 
prescrizione, imparOta dall'organo preposto alla vigilanza che esercita funzioni di polizia giudiziaria, 
sia del pagamento in sede amministraOva di una speciale oblazione (arP. da 20 a 24 del d.lgs. 19 
dicembre 1994, n. 758; ordinanze n. 415 del 1998; n. 121 del 1998);



Norma9va da considerare

• NormaCva sulla sicurezza dell’esercizio ferroviario emanata da ANSFISA e da 
ERA

Le prescrizioni devono possibilmente contemperare sia le esigenze di tutela dei 
lavoratori che della sicurezza ferroviaria.
Che fare in caso di contrasto, come ad esempio è accaduto nel caso del VACMA?

Il CASO VACMA deVo anche Uomo morto = sistema di controllo della vigilanza del 
macchinista



Norma9va da considerare
• NormaCva sulla sicurezza dell’esercizio ferroviario emanata da ANSFISA e da ERA e 

rapporto con il D.Lgs. 81/08
Il CASO VACMA

Interpello n. 6/ 2018
Ogge3o: risposta ad interpello «Conce9o di vigilanza dei lavoratori adde< a mansioni di sicurezza, idoneità ed 
efficacia degli strumen@ u@lizza@ a tale scopo» - seduta della Commissione del 18 luglio 2018. 

«Il controllo dell’a.vità del “macchinista” è da ritenersi obbligatorio sulla base di norme nazionali ed 
europee, pertanto il datore di lavoro è tenuto all’osservanza delle prescrizioni ivi previste.» 

«l’assenso di conformità dei disposiAvi per il controllo della vigilanza non determina di per sé una 
presunzione di conformità alle disposizioni previste dal decreto legislaAvo n. 81 del 9 aprile 2008» 

«anche se conforme agli standard europei e nazionali, il datore di lavoro debba valutarne l’impaHo sulla 
salute e sicurezza dei lavoratori nell’ambito della valutazione dei rischi di cui agli arAcoli 17 e 28 del citato 
decreto legislaAvo n. 81 del 2008, non potendo l’omologazione in ambito di interoperabilità ferroviaria 
fungere da presunzione di conformità del disposi7vo alle norme previste dal richiamato decreto 
legisla7vo. 



Altre norme

• RegolamenC, procedure, istruzioni, disposizioni e prescrizioni interni alle 
imprese ferroviarie

Sono procedure delle imprese che regolano il trasporto di merci e persone nonché 
la sicurezza dei lavoratori in applicazione sia delle norme sulla SSL che sulla 
sicurezza dei traspor3
Se incompa3bili con la sicurezza dei lavoratori occorre indurne le dovute modifiche, 
sempre tenendo conto di quanto deVo precedentemente  per la sicurezza 
ferroviaria
Con quali supporC normaCvi? Riferimento a L. 191 (se adeguata), Titolo I D.Lgs.
81/08, norme di UNI, EN (quando applicabili), Titoli da II a XII D.Lgs.81/08.
E per gli aspeS non previsC dalle norme specifiche? Vedi caso VACMA
O per aspeS in cui le procedure vigenC sono superate da norme tecniche più 
avanzate per la sicurezza? Vedi caso Terni



Altri strumen6 u6li

MiMinistero InfrastruGure e TrasporH

Analizza inciden5 ferroviari e 
anche Infortuni lavora5vi gravi

Sentenze conseguenH a infortuni e malaAe professionali e relaHve perizie 



RISCHI da considerare
Le principali a"vità lavora9ve dell’ambito ferroviario

• Bordo treno:
- Macchinista
- Personale di accompagnamento 

(capotreno-capo servizio treno)

• Manutenzioni:
- In officina
- Lungo le linee
- In stazione 

• Stazioni:
- Servizi al pubblico
- Manovre e manutenzioni

• Dormitori-Mense



RISCHI da considerare
BORDO TRENO

Macchinista
• Postura
• Rumore
• Vibrazioni corpo
• Microclima
• Movimen3 ripetu3
• Ergonomia dei movimen3 (problema 

VACMA) e della visione
• Stress (monotonia, aVenzione 

con3nua, turni e riposi, conciliazione 
casa lavoro, …)

• Infortuni (salita/discesa)
• Igiene dei servizi/Legionella
• Malore e soccorso

Personale di controllo
• Rumore
• Vibrazioni corpo
• Microclima
• Stress (turni e riposi, conciliazione 

casa lavoro, rapporto con il pubblico, 
…)
• Aggressioni
• Infortuni (salita/discesa)
• Igiene dei servizi/Legionella
• Malore e soccorso



RISCHI da considerare
STAZIONI E SERVIZI

Stazioni
• Postura
• Lavoro con PC
• Stress (rapporto con il pubblico, 

monotonia, turni e riposi, …)
• Rumore
• Rischi per lavori edili

Servizi
Ø Dormitori e alberghi:

- Condizioni igieniche generali, dei 
servizi igienici, degli effeb 
leVerecci; legionella

- Microclima
Ø Mense:

- Condizioni igieniche
- Aspeb nutrizionali



RISCHI da considerare
MANUTENZIONI

Officina
• Rumore
• Vibrazioni mano braccio
• Microclima
• Polveri, compreso amianto
• Sostanze chimiche (es. olii minerali, 

sgrassanE)
• Movimentazione carichi
• Infortuni (rischio eleOrico, 

meccanico)
• Rischio biologico (tetano)

In stazione o lungo linea
• Rumore
• Vibrazioni mano braccio
• Microclima
• Polveri, compreso amianto
• Sostanze chimiche (es. olii minerali, 

sgrassanE)
• Movimentazione carichi
• Infortuni spesso gravissimi (rischio 

eleXrico, invesZmento, 
meccanico)
• Rischio biologico (tetano)



Lavori di manutenzione in linea

Dato che gli infortuni più gravi, e non infrequen5, sono connessi ai 
lavori di manutenzione delle linee ferroviarie 

Il gruppo interregionale ha giustamente deciso di realizzare un piano di 
interven5 nazionale sul rischio ele>rico e di inves5mento che partendo 
dall’analisi dei casi di infortunio, delle procedure di lavoro, ne individui 
le cri5cità per indurre, con confron5 tecnici e prescrizioni, 
l’adeguamento dei DVR e l’adozione di misure che garan5scano la 
massima sicurezza possibile



Gli infortuni: u*lizzo dei sistemi informa*vi disponibili 
(Open Data, Flussi, INFORMO)

Ø Rischio più elevato e in crescita per manutenzioni 
Ø Principali Epologie di infortuni gravi/mortali: invesEmento, eleOrico
Ø Tra le cause spiccano i problemi relaEvi alle procedure di lavoro e al  

coordinamento tra lavoratori

I limiE dei sistemi informaEvi
- Alimentazione: INAIL per Open Data e Flussi; SPSAL per INFORMO 

(NO INL e POLFER)
- UZlizzo: sono pubblici solo gli Open Data INAIL; gli altri sono disponibili, 

oltre che per INAIL, solo per i SPSAL e in forma anonima per le Regioni
- I sistemi non consentono di registrare e analizzare i daZ per il 

complessivo seXore lavoraZvo, comprendente anche i lavori in appalto



Metodologia di intervento: alcune cri9cità/opportunità

I rapporC con le figure aziendali: 
- necessari sempre per ricostruire ciclo lavora3vo, esame organizzazione aziendale, DVR, 
procedure di lavoro, soluzioni adoVate, cri3cità osservate
- necessari per la sicurezza dell’operatore ASL e per non intralciare le abvità, vedi art. 
35 L. 191/74

A differenza di altri mondi industriali il mondo ferroviario è ricco di Procedure di 
lavoro molto parCcolareggiate: generalmente presenC per tuYe le aSvità e 
aggiornate periodicamente, una ricchezza che occorre conoscere ma che non sempre 
Cene sufficientemente in considerazione i problemi della la sicurezza e salute

Necessario, quindi, acquisire le procedure di lavoro ineren2 le a3vità su cui si indaga ed 
esaminarle so8o il profilo della sicurezza e salute per il lavoratore



Metodologia di intervento: alcune cri9cità/opportunità

Sorveglianza sanitaria:
rela6vamente ai ferrovieri addeL a mansioni di sicurezza nell’esercizio ferroviario 
(macchinis6 , capitreno, capistazione, verificatori, manutentori, manovratori, ……) occorre 
tenere presente che agiscono sia il MC per l’idoneità verso i rischi lavora6vi sia il medico 
F.S. (medicina legale) per l’idoneità alla mansione per la tutela verso terzi (L. 833/78 e Disp. 
RFI 55/2006)

Ques6 due mondi possono non interloquire correGamente per cui si possono riscontrare 
confusione di ruoli, accertamen6 ridondan6, giudizi non colliman6 quando non 
contrastan6
Regole generali da far osservare: 
- il MC deve visitare gli ambien6 di lavoro, comprese le cabine di guida e i rotabili, una 

volta all’anno
- il giudizio di idoneità del MC deve prima di tuGo considerare se il lavoro è idoneo a 

tutela i lavoratori



Metodologia di intervento: alcune cri9cità/opportunità

RLS 
In Trenitalia, Mercitalia, ma anche in Trenord, esistono coordinamen3 nazionali e 
territoriali molto prepara3 sulla SSL, che si sono proficuamente confronta3 con gli 
operatori SPSAL e con il Coordinamento interregionale nel corso degli interven3 do 
prevenzione. 
Assai meno proficuo, finora, il rapporto con i RLS di RFI, forse per la mancanza di 
una rete altreVanto struVurata.
Indispensabile il loro coinvolgimento: 
- per la ricostruzione delle effebve condizioni di lavoro e l’iden3ficazione delle 

rela3ve cri3cità
- per discutere insieme le possibili soluzioni pra3cabili

Vibrazioni corpo



Metodologia di intervento: alcune cri9cità

Datore di lavoro, dirigenC, preposto
la loro individuazione è spesso un problema rilevante 

- L’organizzazione è molto arCcolata, cambia frequentemente (vedi Trenitalia, 
RFI,….) e non è sempre chiara (es. preposto autorizzante lavori su linee eleVriche 
à caso Terni)

- Le responsabilità del gestore del trasporto si intrecciano frequentemente con 
quelle del gestore della rete à vedi caso Milano (usura abnorme delle ruote dei 
convogli  dovuta alla roVura di un apparecchio per la lubrificazione delle rotaie)

- e anche con quelle delle imprese fornitrici e che effeVuano manutenzione delle 
varie aVrezzature à vedi caso Viareggio

- e anche con quelle delle imprese, coopera3ve, associazioni di coopera3ve o di 
imprese che effeVuano, in appalto, manutenzioni varie nelle stazioni e in linea 
nonché di pulizia 
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TRENITALIA : il caso del dormitorio di 
Milano u1lizzato dal personale viaggiante

Amministratore 
delegato

30 datori di lavoro 
in diverse regioni/aree
appartenenti a 3 Divisioni:

•Trasporti regionali
•Passeggeri
•Cargo

Società XY
Proprietario e gestore 
della struttura







Per quanto riguarda i lavori in appalto (lavori, servizi, forniture) 
ricordiamo gli obblighi del commiVente e dell’appaltatore richiama3 
dall’art. 26 D.Lgs. 81/08 rela3vamente al coordinamento 

DUVRI
e dal Titolo IV per i can3eri

Norme che valgono anche per il seGore ferroviario



Problema:
nel caso di un rischio accertato che riguarda aNvità che 
possono essere effeOuate nell’intero territorio nazionale 
come è possibile estendere la prescrizione in modo tale 
che non valga esclusivamente per uno specifico ambito 
territoriale?



Il coordinamento interregionale

Penso che il coordinamento possa avere diversi ruoli:
- MeVere a punto linee di indirizzo condivise da far approvare dal Comitato ex art. 5 

sia per meVere in comune i saperi e le esperienze che per favorire comportamen3 
omogenei su tuVo il territorio nazionale, e non solo delle ASL

- Repertorio degli intervenC effeYuaC, prescrizioni impar3te, buone prassi , così 
come a suo tempo era stato faVo per la ques3one VACMA

- Abvare confronC con i «decisori»  e le isCtuzioni centrali (Ministeri, ANSFISA,…..) 
con i coordinamen3 RLS, con le OO.SS.

- Con3nuare a contribuire alla realizzazione dei sistema informaCvo per il seVore 
(da3 infortuni e malabe professionali, irregolarità riscontrate, efficacia dei 
provvedimen3 adoVa3) nonché alla estensione delle modalità di raccolta dei da3 
ad altri soggeb coinvol3 (INL, POLFER)

- Contribuire alla valutazione dell’efficacia degli interven3 e pubblicizzazione degli 
stessi 



Interventi dei Servizi di Prevenzione
delle ASL e relativi provvedimenti

Questa sintesi deriva dalle
informazioni raccolte dalla Direzione
di Trenitalia e dalla rilevazione del 
Coordinamento interregionale.

N° PROVVEDIMENTO STRUTTURA SANITARIA DESTINATARIO (Struttura di Trenitalia) DATA

1 Prescrizione ASL 6 Livorno Direzione Passeggeri Locale 18/05/2005
2 Prescrizione ASL 6 Livorno Direzione Generale Operativa Logistica 13/08/2005
3 Disposizione ASG 3 Genova Direzione Passeggeri Locale 17/11/2005

4 Prescrizione ASG 3 Genova Direzione Passeggeri Locale 17/11/2005
5 Disposizione ASG 3 Genova Direzione Generale Operativa Logistica 17/11/2005
6 Prescrizione ASG 3 Genova Direzione Generale Operativa Logistica 17/11/2005

7 Disposizione ASG 3 Genova Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale 01/12/2005
8 Prescrizione ASG 3 Genova Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale 01/12/2005
9 Prescrizione AUSL 4 Prato Direzione Passeggeri Locale 23/11//2005

10 Prescrizione AUSL 4 Prato Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale -

11 Prescrizione AUSL 4 Prato Direzione Passeggeri Locale 17/01/2006
12 Disposizione ASL 20 Verona Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale 07/06/2005
13 Prescrizione ASL Bologna Direzione Ingegneria Sicurezza e Qualità di Sistema 09/03/2006
14 Richiesta informazione ASL Firenze Direzione Passeggeri Locale + Direzione Generale Operativa Logistica + Direzione Passeggeri 

Nazionale Internazionale 23/11/2005
15 Richiesta informazione

Incontri RLS
Informativa a Procura

ASL Milano Direzione Passeggeri Locale + Direzione Generale Operativa Logistica
Aprile 04
Sospesa *

16 Richiesta informazione ASL 1 Torino Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale 14/10/2005
17 Richiesta informazione ASL 12 Venezia Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale 12/10/2005
18 Segnalazione di inadeguatezza VACMA ASL 3 Umbria - Foligno Direzione Passeggeri Locale + Direzione Generale Operativa Logistica

05/01/2006
19 Richiesta documentazione ASUR Marche - Pescara Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale

08/03/2006
20 Richiesta informazione Friuli VG

ASL 5 Bassa Friulana
Direzione Passeggeri Locale + Direzione Generale Operativa Logistica + Direzione Passeggeri 
Nazionale Internazionale 13/02/2006

21 Richiesta documentazione ASL Napoli Direzione Passeggeri Nazionale Internazionale 22/02/2006
22 Richiesta documentazione ASL Salerno Direzione Passeggeri Locale Febbraio 06

23 Incontro RLS e sopralluogo ASL Pescara e Ancona Aprile 05
Sospesa *

24 Incontro con Procura e DRL Val d’Aosta Luglio 03
Sospesa *

25 Relazione a Regione e ASL 1 Novara Luglio 04

26 Richiesta informazioni Alessandria Giugno 05
In corso

27 Liguria
ASL n.3

ottobre 05 *
Sopsesa 

28 Prescrizioni Reggio Calabria Aprile 06
29 Prescrizioni Campobasso Aprile 06
30 Prescrizioni Sassari In corso
31 Prescrizioni Torino Giugno 06



Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


